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Protagonista e Testimone

Dall’inizio alla fine, in questo libro c’è un’eco romantica di un tempo ormai 
polverizzato dalla modernità del galoppante asettico globalismo. 

Eppure questa eco, che registra non solo le vicende o la doppia vita di Ottaviano 
Lapini, gentiluomo di campagna – come direbbe Bino Sanminiatelli – trasmette 
un’emozione forte per chi, come me, ha avuto il privilegio di conoscere, sia pure 
in tarda età, un uomo che aveva scelto le strade più difficili e perfino insidiose per 
andare alla ricerca della Storia, vale a dire alla ricerca di sé stesso.
Sicchè quasi in contrasto, o in sottile contrappunto, con l’intensa attività e le mol-
teplici iniziative che connotarono il suo impegno intellettuale, da queste pagine 
agili e pulite di Federica Bacci – valorosa autrice di un libro saga che si legge d’un 
fiato – emerge passo passo un cammino sì di ricerca, ma anche di chiarificazione 
partito da molto lontano e mai interrotto, anzi sempre alimentato da un virtuoso 
“continuum” di letture e di studi che hanno fatto di Ottaviano un personaggio po-
liedrico che ha saputo dare tutto sé stesso sia nel sociale che nella politica o nella 
religione, riuscendo così, forse, ad esorcizzare i suoi “affanni e dissidi di poeta”.
È questo l’impegno, a cui ho accennato prima, la costante di tutta la vita di Ottavia-
no, un impegno impreziosito dalla sua indole generosa, vibratile e sensibile che, in 
una sorta di sublimazione metafisica, si materializza nello sviscerato amore per una 
poesia di vita fatta non di voli astratti, ma di un consolidato illuminismo interiore. 
Perché Ottaviano Lapini fu senz’altro un poeta.
Un poeta che non che sogna, ma che pensa e si esprime per immagini.
Ottaviano artista, testimone e protagonista di un’epoca “impegnata”: la scuola, la 
famiglia, il militare, la guerra, il dopoguerra, la democrazia, quella “cristiana”, la 
chiesa, eppoi i libri, i tanti preziosi libri accatastati nella sua tana di lupacchione 
pensante dove fino all’ultimo – come scrive Federica Bacci – ha continuato a rac-
cogliere “una grande messe di materiale cartaceo, un quadro composito, a metà 
strada tra l’archivio e la collezione”. 
Ed è da quella tana-pensatoio intrisa di afrori di carta ingiallita che egli ha tenuto 
per anni e anni contatti epistolari con un’infinità di Amici, illustri e meno illustri. 
È lì che anch’io, un giorno d’agosto di una decina d’anni fa, fui accolto in confi-
denza e familiarità, per gli antichi vincoli amicali fra i miei ed i suoi Vecchi, tro-
vando rare notizie documentali di storia locale che, credo poter dire, fosse alla fine 
il suo vero cavallo di battaglia. 
E mentre scartabellava sbirciando in tralice con gli occhi umidi e la mano treman-
te, la signora Tina portava il caffè. 
Fuori, nel prato assolato, voci di ragazzi con un canino che abbaiava alle farfalle. 
Questo è il mio ricordo del magico mondo di Ottaviano e della romantica eco delle sue 
passioni che rimbalza senza fine, perché sono le passioni che fanno Uomo l’uomo.
Ho il rimorso di averlo conosciuto troppo tardi.
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